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Introduzione

Il presente studio si sofferma sulla capacità descrittiva del test per
l’orientamento scolastico professionale Modena Personal Resources In-
ventory (MPRI) di Vidotto e Marchesini (2000). Al fine di permettere
una proficua interpretazione dell’analisi specifica, riteniamo opportuno
fornire una descrizione delle caratteristiche essenziali dello strumento.
Si tratta di un test di origine italiana, mirato all’analisi degli aspetti di
personalità importanti ai fini dell’orientamento scolastico – professiona-
le. È stato ideato per supportare i momenti di scelta formativa e profes-
sionale di studenti di scuola media superiore e università. Il questionario
di autodescrizione è composto da dieci schede; ogni scheda rappresenta
un indice di misurazione di uno dei tratti latenti di personalità così eti-
chettati: instabilità emotiva, capacità di realizzazione, leadership, socie-
volezza, irritabilità, propensione all’ordine e alla precisione, aspirazione
al successo e alla carriera professionale, propensione al cambiamento,
preferenza per il lavoro in autonomia, resistenza alla frustrazione. Gli
item sono espressi in forma di affermazione; ogni soggetto è chiamato a
esprimere il grado in cui riscontra l’affermazione vera per lui su una sca-
la Likert a cinque punti che va dall’estremo “per niente vero” all’estre-
mo “totalmente vero”.

125

Psychofenia – vol. X, n. 16, 2007

1 Dipartimento di Psicologia Generale, Università di Padova.
2 Dipartimento di Psicologia Generale, Università di Padova.
3 Dipartimento di Psicologia Generale, Università di Padova.
4 Dipartimento di Scienze Biomediche, Università degli Studi “G. d’Annunzio” di

Chieti-Pescara.



Il paradigma teorico da noi scelto per lo studio dei tratti di personali-
tà è quello del costruzionismo sociale (Berger e Luckmann, 1966), se-
condo cui la costruzione della personalità dipende dal contesto sociale,
culturale e storico nel quale gli attori sociali si collocano (Semin, 1990).
La prospettiva costruzionista assegna alla comunicazione e al linguaggio
un’importanza cruciale. Si tratta di termini (sostantivi, aggettivi, verbi),
che descrivono le differenze individuali e che sono utilizzati sia nel lin-
guaggio quotidiano (e di conseguenza per la costruzione di teorie impli-
cite), sia per la costruzione delle teorie più formali, esplicite o scientifi-
che. Secondo la nostra ipotesi, le categorie linguistiche utilizzate nel
contesto lavorativo rappresentano quei comportamenti e quei costrutti di
personalità ritenuti importanti per gli attori all’interno di quell’ambito.
La nostra indagine è quindi originata da una raccolta di specifici esempi
di azioni, considerati rilevanti nella realtà dei contesti lavorativi italiani.
Ci siamo così rivolti per la ricerca degli item a psicologi del lavoro,
esperti aziendali, formatori, consulenti d’orientamento e responsabili del
personale di aziende italiane. 

Per analizzare la struttura semantica dei tratti, nella prima fase di co-
struzione del test è stato chiesto a cinquanta esperti esercitanti le profes-
sioni prima menzionate, di elencarci gli indicatori comportamentali da
cui essi traggono le loro ipotesi di attribuzione di soddisfazione e riusci-
ta per un soggetto in un determinato ambito professionale. In questo mo-
do si è ottenuto un pool di partenza di più di 700 item.

L’insieme di item raccolto è stato sottoposto a un’analisi qualitativa
che ha portato a selezionare soltanto gli item per i quali si è verificato fra
i giudici un accordo superiore all’80%. Si è poi chiesto ai soggetti di rag-
gruppare gli item facendoli confluire sui tratti descrittivi che secondo il
loro parere gli stimoli rappresentavano. Si sono ottenute così dieci deno-
minazioni di tratto; esse costituiscono le dimensioni rilevate Modena
Personal Resources Inventory. La congruenza interna degli item attribui-
ti ai rispettivi tratti è stata verificata attraverso l’applicazione dei Model-
li di Rasch (1960/80) e l’indice alpha di Cronbach.

Per quanto riguarda lo studio del contesto abbiamo preso in conside-
razione il paradigma dei prototipi cognitivi situazionali proposto da Van
Heck (1989). Van Heck ha sviluppato una classificazione dei contesti
partendo dagli attributi riconosciuti e condivisi socialmente per ogni si-
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tuazione, svolgendo poi un’analisi fattoriale, con la quale ha identifica-
to dieci fattori (categorie) di situazione. Queste categorie raggruppano al
loro interno esempi di situazioni che hanno caratteristiche in comune
con la categoria stessa. Le situazioni tipiche dello studio e del lavoro
confluiscono su un unico fattore o categoria. Sulla base della classifica-
zione di Van Heck, inferiamo che i risultati ottenuti dai soggetti nel con-
testo scolastico siano ragionevolmente generalizzabili anche al contesto
lavorativo per la condivisione sociale degli attributi situazionali che esi-
ste fra questi due ambiti.

Rifacendoci al modello teorico di Hampson (Hampson e Colman,
1995), che argomenta riguardo alla possibilità di relazioni fra le dimen-
sioni di personalità, si propone inoltre un’ipotesi di relazione fra i tratti
emersi. Il modello generale è costituito da una prima parte dove dimen-
sioni legate a instabilità emotiva, irritabilità e resistenza alla frustrazio-
ne influenzano altre dimensioni come propensione all’ordine e capacità
di realizzazione; ed una seconda parte in cui dimensioni legate a leader-
ship e propensione al cambiamento influenzano un’altra dimensione co-
me preferenza per il lavoro in autonomia e, contemporaneamente, sono
in relazione a socievolezza e aspirazione al successo (Pastore, Vidotto,
Marchesini e Cioffi, in corso di stampa).

Una prima versione del test composta da 155 item è stata sommini-
strata ad un campione di studenti delle scuole medie superiori di Mode-
na e provincia e studenti del primo e dell’ultimo anno di corso dell’Uni-
versità di Modena (N = 870). Utilizzando i modelli di Rasch
(1960/1980) è stato possibile ottenere una prima conferma in termini di
attendibilità dello strumento e ridurre inoltre il numero di item fino a
100. In un secondo momento il questionario, in forma ridotta, è stato sot-
toposto ad un nuovo campione con il fine specifico di mettere a punto la
struttura delle relazione fra i tratti, utilizzando i Modelli di Equazioni
Strutturali. Si tratta di un campione composto da 332 studenti del quar-
to anno di scuola media superiore della provincia di Padova. I primi ri-
sultati si possono considerare soddisfacenti, sia per quanto riguarda
l’adattamento (stessi valori su entrambi i gruppi), sia per la sua coeren-
za con i presupposti teorici di riferimento.

Sono in ultimo in corso studi mirati ad indagare la validità concorren-
te del MPRI utilizzando per il confronto e l’analisi delle correlazioni

Profili di personalità di studenti 
universitari analizzati attraverso il MPRI

127
I CONTRIBUTI



strumenti largamente diffusi per l’analisi della personalità; fra questi il
Big Five Questionnaire (BFQ). La scelta di iniziare dal BFQ è stata mo-
tivata sia dall’ampia letteratura esistente, visto il largo utilizzo dello stru-
mento anche in sede di orientamento, sia dalla sua organizzazione, con-
siderata particolarmente adatta al confronto con l’inventario delle risor-
se personali (Bertolli, 2005). 

Obiettivi e metodi

Obiettivi
Nel presente studio si analizza la conformazione dei profili di perso-

nalità relativi agli studenti del primo e dell’ultimo anno di corso appar-
tenenti alle facoltà dell’ateneo modenese (A.A. 1996/97). Ci si pone
dunque l’obiettivo di fornire una descrizione dettagliata sulle peculiari-
tà dei soggetti in merito alle dieci dimensioni rilevate dal test. In accor-
do con le affermazioni di Zytowsky e Borgen (1983) sui presupposti al-
la base dei test per l’orientamento si può sostenere che: gli individui che
risultano ben inseriti in un’occupazione condividono alcuni tratti psico-
logici o caratteristiche di personalità; è possibile rilevare nelle persone e
negli ambienti alcune differenze quantificabili e statisticamente signifi-
cative; alcune caratteristiche di personalità legate alle attività lavorative
sono temporalmente durature. Da quanto esposto, sorgono le seguenti
ipotesi di ricerca: si ipotizzano differenze significative fra i profili del
campione di studenti universitari del primo e dell’ultimo anno di corso,
si attendono inoltre differenze più marcate fra gli studenti dell’ultimo
anno appartenenti alle diverse facoltà.

Il campione di ricerca
È stata selezionata una quota fissa di studenti (pari a 15) del primo e

dell’ultimo anno da quattordici diversi corsi di laurea attivati nell’anno
accademico 1996/97 nell’Università di Modena. L’eccessiva complessi-
tà dell’analisi considerando tutti i corsi di laurea, assieme alla mancata
collaborazione di alcuni studenti ci ha indotto a considerare dei raggrup-
pamenti di facoltà sulla base di una somiglianza del percorso di studi.
Nel prospetto seguente sono riportate le principali caratteristiche dei rag-
gruppamenti considerati (Tabella 1).
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ne ciò che si è cominciato, seguire i problemi finché non sono risolti,
perseguire con tenacia il piano d’azione, agire in modo tale da essere
considerate persone affidabili.

La “Propensione all’ordine e alla precisione” riguarda la predilezio-
ne a operare in modo metodico e scrupoloso, seguendo attentamente le
regole prefissate; apprezzamento dei compiti che richiedono precisione
e accuratezza. Tendenza a programmare e organizzare in anticipo il da
farsi attenendosi a quanto programmato.

La “Resistenza alla frustrazione” attiene alla propensione a tollerare
l’incertezza connessa all’assunzione di scelte e decisioni rischiose che
potrebbero anche concludersi con degli insuccessi. Capacità di accettare
eventuali sconfitte, fallimenti o cattive notizie senza risentirne in modo
eccessivo, affrontando le situazioni in modo diretto. Consapevolezza dei
propri limiti oltre che dei punti di forza e debolezza. 

I tre aspetti nel loro complesso accorpano quei comportamenti che se
agiti in modo costante, favoriscono l’adempimento di impegni di studio
universitario, che per la loro conformazione necessitano di: continuità,
metodo, pianificazione personale, capacità di affrontare momenti poten-
zialmente ansiogeni (gli esami), ritentare senza scoraggiarsi in caso di
esito negativo. 

Il risultato ottenuto evidenzia inoltre coerenza con i risultati emersi
dallo studio condotto da Pastore Vidotto, Marchesini e Cioffi (in corso
di preparazione), teso a verificare la stabilità del modello che sottende le
relazioni fra le dimensioni del MPRI. Il lavoro ha riscontrato alcune va-
riazioni nell’intensità delle relazioni esaminate dovute al fatto di essere
matricole piuttosto che laureandi. Sinteticamente il modello generale è
costituito da una prima parte dove dimensioni legate a “Instabilità emo-
tiva, Irritabilità e Resistenza alla frustrazione” influenzano altre dimen-
sioni come “Propensione all’ordine” e “Capacità di realizzazione”; ed
una seconda parte in cui dimensioni legate a “leadership” e “Propensio-
ne al cambiamento” influenzano un’altra dimensione come “Preferenza
per il lavoro in autonomia” e, contemporaneamente, sono in relazione a
“Socievolezza e aspirazione al successo” (Pastore Vidotto, Marchesini e
Cioffi, in corso di preparazione).

Gli studenti del primo anno di università forniscono dati molto simi-
li a quelli di chi frequenta gli ultimi anni della scuola media superiore e

Profili di personalità di studenti 
universitari analizzati attraverso il MPRI

133
I CONTRIBUTI



si osserva nel corso degli studi universitari, un cambiamento nelle inter-
relazioni tra le dimensioni considerate.

Vi è una riduzione del parametro che consente di stimare la forza con
cui le variabili instabilità emotiva, irritabilità, resistenza alla frustrazio-
ne influenzano le variabili propensione all’ordine e capacità di realizza-
zione. Ciò farebbe pensare ad una riduzione degli effetti “emotivi” sulla
“capacità realizzativa” dei soggetti; il che concorderebbe anche con il
fatto che gli studenti dell’ultimo anno, essendo ormai “addestrati” alla
gestione della propria emotività riescono a risentirne di meno.

Le tre dimensioni si vanno così a configurare come predittori di succes-
so negli studi e indicatori di una certa maturazione dello studente nell’af-
frontare le prove accademiche rispetto ad aspettative di efficacia specifiche
– compito dipendenti. Ciò fa riferimento quindi a giudizi che le persone
formulano a proposito dei comportamenti che ritengono di essere in grado
di mettere in atto in presenza di determinate richieste di prestazione. 

Tutto ciò rafforza quanto ipotizzato da Zytowsky (1983) sulla con-
divisione dei tratti di personalità in soggetti che fanno parte di un grup-
po ben inserito nell’ambiente professionale o nel contesto scolastico, ad
esso riconducibile.

Seguendo le indicazioni di Mischel (1973), ipotizzando il contesto
universitario come esempio di situazione forte – altamente strutturata,
dal punto di vista delle richieste situazionali le tre dimensioni appaiono
quelle maggiormente attese e premianti per un buon adattamento al con-
testo di studio finalizzato al conseguimento della laurea, rispetto ad altri
costrutti quali: Capacità di leadership, Propensione al cambiamento,
Propensione al lavoro in autonomia, Aspirazione al successo. 

Al contempo si evidenzia come i gruppi del primo e ultimo anno sia-
no ben differenziabili tra loro. Questo indica un probabile processo di se-
lezione, assimilazione e una conseguente modifica nell’autovalutazione
nel corso degli anni di studio. 

Per quanto riguarda l’ipotesi di differenziazione fra gli studenti del-
l’ultimo anno appartenenti alle diverse facoltà, non è stato possibile,
considerando le caratteristiche del campione, approfondire l’indagine.

Nello stesso tempo sono emerse in modo netto differenze fra le auto-
descrizioni riportate da studenti di diverse facoltà.
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Nello specifico, di particolare interesse risulta la descrizione di sé ri-
portata dagli studenti di Giurisprudenza e di Farmacia – CTF – Chimi-
ca: essi raggiungono alti livelli di “Aspirazione al successo e alla carrie-
ra professionale”, e al contempo si distinguono per punteggi bassi nella
dimensione “Resistenza alla frustrazione”.

Emerge inoltre che sono gli studenti di Medicina – Odontoiatria e
Scienze ad ottenere i punteggi più bassi di “Aspirazione al successo”. In
ultimo si notano i punteggi più elevati nella dimensione “Resistenza al-
la frustrazione” degli studenti di Ingegneria. 

Per potere approfondire l’interpretazione di questi risultati, ancora
una volta andiamo ad analizzare la struttura semantica delle dimensioni,
in questo caso di “Aspirazione al successo e alla crescita professionale”.

La descrizione pone l’accento su un’aspirazione al successo preva-
lentemente di tipo materiale, attraverso il raggiungimento di status so-
cialmente riconosciuti e carriera professionale; ipotizziamo quindi che
nel conseguimento del punteggio in questa dimensione si intreccino
strettamente motivazioni personali e aspettative sociali legate alla rap-
presentazione delle professioni cui gli studi preparano.

I risultati vedrebbero quindi gli studi di giurisprudenza, e a seguire
quelli di economia, matematica e fisica, e farmacia – CTF – chimica, co-
me i percorsi in grado di corrispondere maggiormente ad aspettative di
successo e riconoscimento professionale e quindi prescelti da quegli stu-
denti maggiormente orientati verso tali obiettivi. 

Si può seguire un processo simile in relazione alla dimensione “Re-
sistenza alla frustrazione”: ipotizziamo che gli studi d’ingegneria, a se-
guire quelli di medicina – odontoiatria, vengano visti dagli studenti co-
me particolarmente impegnativi (tra l’altro gli unici due percorsi quin-
quennali), che necessitano quindi per essere affrontati adeguatamente di
un buona capacità di resistere alle frustrazioni. 

Nello studio di Bertolli (2005), mirato alla validazione concorrente
fra il MPRI e il Big Five Questionnaire (BFQ), si nota inoltre come la
dimensione “Aspirazione al successo” del MPRI correli negativamente
con la dimensione “Stabilità mentale” del BFQ, a sua volta strettamente
correlata con gli aspetti di “Instabilità emotiva, Irritabilità e Resistenza
alla frustrazione” del MPRI.

A questo proposito la relazione presentata dagli studenti di Giurispru-
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denza e Farmacia – CTF-Chimica fra alta “Aspirazione al successo” e
bassa “Resistenza alla frustrazione” non ci sorprende, ma ci spinge a ri-
cercare approfondimenti per specificare le caratteristiche del legame esi-
stente tra i due aspetti.

Si auspica comunque la ripetizione dello studio con campioni più va-
sti di studenti universitari, in modo da permettere l’emergere di eventua-
li configurazioni specifiche fra i soggetti dell’ultimo anno di corso, ele-
mento che mantiene intatto il suo interesse al fine di affinare la funzio-
nalità dello strumento in sede di orientamento.

Il risultato ottenuto riguardo ai punteggi di maggiore “Instabilità
emotiva”, “Irritabilità” minore “Leadership” nelle femmine rispetto ai
maschi, ci invita a non sottovalutare il ruolo che il genere può esercita-
re sui vari tratti e più in generale sulle forme che può assumere la strut-
tura della personalità nei diversi contesti sociali.

Chiamiamo in gioco l’influenza della desiderabilità e del consenso
sociale rispetto alla percezione di determinate caratteristiche e conse-
guentemente, rispetto all’importanza che tali caratteristiche assumono
riflettendo un sistema sociale di prescrizioni e di aspettative. 

Ad esempio, mentre la timidezza nelle donne può determinare l’attri-
buzione di un tratto come la riservatezza, la timidezza dei maschi può
determinare l’attribuzione di scarsa autostima. Ed ancora, ciò che nei
maschi appare assertività, può nelle femmine sembrare aggressività. Ciò
che nelle femmine appare sensibilità, nei maschi può apparire fragilità
(Caprara e Gennaro, 1994).

Tornando allo specifico dei risultati ottenuti, per interpretarli ci inte-
ressa comprendere la loro coerenza rispetto a risultati emersi da altri stu-
di sui profili di personalità.

Per poter avanzare confronti ci avvaliamo del contributo portato dal-
lo studio, già precedentemente citato di Bertolli (2005) sulla validazione
concorrente fra il MPRI e il BFQ.

I risultati sperimentali hanno mostrato un elevato numero di strette
correlazioni fra le dimensioni dei due test. In particolare sono emerse le
seguenti correlazioni attese: la dimensione del Big Five “Stabilità men-
tale”, composta dalle sottodimensioni “Controllo degli impulsi” e “Con-
trollo delle emozioni”, correla negativamente con le dimensioni “Irrita-
bilità” e “Instabilità emotiva” del MPRI. 
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La dimensione del Big Five “Energia”, attraverso la sottodimensione
“Dominanza” correla positivamente con la dimensione “Leadership” del
MPRI.

Per meglio comprendere la plausibilità del confronto specifichiamo
che il fattore “Stabilità mentale”, composto dalle sottodimensioni “Con-
trollo dell’emozione” e “Controllo degli impulsi”, è stato descritto sinte-
ticamente nei seguenti termini: la prima sottodimensione concerne carat-
teristiche connesse alla capacità di moderare la propria emotività e l’an-
sia; la seconda invece caratteristiche connesse alla capacità di controlla-
re le proprie reazioni di irritazione, malumore e rabbia, in situazioni di
fastidio, conflitto e pericolo. Il fattore “Energia”, composto dalle sotto-
dimensioni “Dinamismo” e “Dominanza”, viene così di seguito definito:
la prima sottodimensione concerne caratteristiche come l’espansività e
l’entusiasmo, la seconda caratteristiche come l’intraprendenza e l’asser-
tività (McCrae e Costa, 1987).

Rispetto ai tratti di personalità d’interesse, gli studi di Caprara e col-
laboratori sull’applicazione del Big Five Questionnaire nel contesto ita-
liano, riportano punteggi maggiormente elevati nelle dimensioni “Ener-
gia” (Dinamismo e Dominanza) e “Stabilità mentale” (controllo degli
impulsi e controllo delle emozioni) nei maschi rispetto alle femmine
(Caprara, Barbaranelli e Borgogni 1993). 

Tale risultato ci rimanda a diverse considerazioni: innanzitutto con-
ferma una coerenza nella direzione dei risultati emersi dai due test, ci ri-
porta poi all’idea, socialmente presente, dell’uomo che riveste un ruolo
più attivo e di leadership e della donna che può concedersi aspetti di
maggiore emotività, sensibilità. Ci porta inoltre a riflettere su possibili
direzioni di taratura del MPRI differenziando soggetti maschili e femmi-
nili, affinando così la pertinenza e la capacità esplicativa dei profili.

Per quanto riguarda gli sviluppi del presente lavoro, prima di poter
eventualmente avanzare ipotesi di generalizzazione, riteniamo essenzia-
le approfondire lo studio su popolazioni di studenti universitari apparte-
nenti ad altri atenei. Consideriamo, inoltre, auspicabile lo sviluppo di
studi longitudinali in modo da confrontare le conformazioni di punteggi
emerse da soggetti diversi per facoltà e anno di corso, con le conforma-
zioni riscontrabili negli stessi soggetti all’inizio e alla conclusione degli
studi universitari. Tali studi ci aiuteranno a chiarire aspetti che sono at-
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tivi in relazione alla costanza dei punteggi nel tempo, la maturazione e
la selezione dei soggetti rispetto alle situazioni.

Riassunto

Introduzione. Il presente studio si sofferma sulla capacità descrittiva
del test per l’orientamento scolastico professionale MPRI di Vidotto e
Marchesini (2000). Lo strumento analizza i seguenti tratti di personali-
tà: instabilità emotiva, capacità di realizzazione, leadership, socievolez-
za, irritabilità, propensione all’ordine e alla precisione, aspirazione al
successo e alla carriera professionale, propensione al cambiamento, pre-
ferenza per il lavoro in autonomia, resistenza alla frustrazione. Il test
inoltre sottende un’ipotesi di relazione fra le categorie di tratto emerse,
convalidata tramite l’utilizzo modelli di equazioni strutturali e di model-
li circomplessi (Pastore, 2000).

Obiettivi. Nel presente studio si analizza la conformazione dei profi-
li di personalità relativi agli studenti del primo e dell’ultimo anno di cor-
so che appartengono alle facoltà dell’ateneo modenese. Ci si pone dun-
que l’obiettivo di fornire una descrizione dettagliata sulle peculiarità dei
soggetti in merito alle dieci dimensioni rilevate dal test. In accordo con
le affermazioni di Zytowski e Borgen (1983) sui presupposti alla base
dei test per l’orientamento si può sostenere che (1) gli individui che ri-
sultano ben inseriti in un’occupazione condividono alcuni tratti psicolo-
gici o caratteristiche di personalità, (2) è possibile rilevare nelle persone
e negli ambienti alcune differenze quantificabili e statisticamente signi-
ficative, (3) alcune caratteristiche di personalità legate alle attività lavo-
rative sono temporalmente durature. Da quanto detto, s’ipotizzano quin-
di delle differenze significative fra i profili del campione di studenti del
primo anno e dell’ultimo anno di corso. Ci si attendono inoltre differen-
ze più marcate fra gli studenti dell’ultimo anno appartenenti alle diverse
facoltà.

Il campione. Il campione di studenti, frequentanti il primo anno uni-
versitario, è composto da 210 soggetti tratti da quattordici corsi di lau-
rea facenti capo alle facoltà dell’ateneo modenese. Da ogni corso di lau-
rea sono stati estratti 15 soggetti. Vista la forte eterogeneità numerica de-
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gli iscritti ai diversi corsi di laurea, si è preferito adottare un criterio di
campionamento stratificato non proporzionale e con estrazione casuale
dei soggetti all’interno d’ogni strato. Il campione degli studenti frequen-
tanti l’ultimo anno di corso è stato estratto nello stesso modo e presenta
la medesima conformazione ossia lo stesso numero di soggetti prove-
nienti dagli stessi corsi di laurea. 

Metodo. L’analisi della varianza è stata applicata sulle 10 dimensioni
dello strumento.

Risultati. Sono state riscontrate alcune differenze statisticamente si-
gnificative nelle dimensioni analizzate, sia fra gli studenti del primo e
dell’ultimo anno di corso, sia fra gli studenti appartenenti alle diverse fa-
coltà.

Personality profiles of college students analyzed by employing the Mo-
dena Personal Resources Inventory 

Summary

Introduction. This study regards the descriptive ability of the profes-
sional and scholastic orientation test “MPRI” proposed by Vidotto and
Marchesini (2000). The test analyzes the following personality treats:
emotional instability, ability of realization, leadership, social attitude, ir-
ritability, order and precision propension, success and professional care-
er whishes, attitude to changing, autonomous job preferences, resistance
to frustration. Moreover, the test introduces an hypothetical link among
the categories shown, validated by employing structural equations mo-
dels and models “circomplessi” (Pastore, 2000).

Objectives. The present study analyzes the conformation of the per-
sonality profiles of the students attending to the first as well as the last
year of course of the University of Modena faculties. The goal is to ob-
tain a detailed description of the subjects peculiarities regarding the ten
variables analyzed by the test. According to Zytowski and Borgen state-
ments on the basilar hypothesis of the orientation test (1983), it can be
sustained that: (1) Peoples well inserted in a job share some psychologi-
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cal as well as personality features, (2) it is possible to observe measura-
ble and statistically meaningful differences among peoples and social
environments tested, (3) some personality features related to the wor-
king activities are lasting. As consequence, meaningful differences
among the descriptive treats of the students attending the first and the
last year of study are hypothyzed. Marked differences among last year
students attending different faculties are expected.

Sample. Both students samples attending the 1st as well as last year
comprises 210 subjects from fourteen different courses belonging to the
faculties of the University of Modena. 15 subjects has been casually se-
lected from each course. In view of the strong differences among the
number of students attending each different course, a non-proportional,
layered sampling method with random intra-layer subject selection has
been adopted.

Method. The analysis of the variance has been applied on the 10 va-
riables analyzed by the tool.

Results. Statistically significative differences in the analyzed varia-
bles has been found among the first as well as the last year of course stu-
dents and among students attending different faculties.
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